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settimana   dal   13   al   20   giugno   2010   n. 530
 

terza domenica dopo Pentecoste 
* Genesi 3, 1 - 20  * Salmo  129   *  Romani 5, 18 - 21  *  Matteo 1, 20b – 24b 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Domenica  

 

Tutto è accaduto nello scenario dimesso di un villaggio sperduto della Galilea.  
E’ lì che tu, o Dio, hai realizzato la promessa fatta a Davide,  
lì hai proposto ad una giovane donna di diventare la Madre del tuo Figlio. 
 

E’ avvenuto lontano dai riflettori puntati come al solito sulle persone che contano,  
lontano dalle stanze del potere dove sembra che si giochino il destino dei popoli e il corso della storia,  
lontano anche dai luoghi sacri come il tempio di Gerusalemme, invaso dai fumi dei sacrifici e dal canto dei salmi. 
 

Hai scelto uno strano modo, mio Dio, per dare inizio al capitolo decisivo del tuo rapporto con gli uomini.  
Hai scelto uno stile tutto tuo per dare compimento alle attese di Israele. 
Hai mandato un angelo a Giuseppe, nel sonno,  
per avvertirlo di non aver timore a prendere Maria come sua sposa, nonostante fosse in attesa di un bambino.  
 

Quello che conta veramente per la mia vita e per quella di tutti gli uomini e le donne  
che sono e saranno sotto questo cielo è contenuto nel racconto così sobrio del vangelo di oggi. 
 

Tu sei entrato nella vita di Maria e Giuseppe e hai chiesto di accogliere un progetto più grande di loro.  
E Giuseppe e Maria hanno accolto quella proposta oscura con lo slancio e la gioia di chi si affida a te.   
 
 

Beata colei che ha creduto 
nell’adempimento  
di ciò che il Signore le ha detto. 
…Giuseppe, figlio di Davide,  
non temere  
di prendere con te Maria, tua sposa 

In quel tempo. Apparve in sogno a Giuseppe un angelo 
del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide,non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa.  

Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù; egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. 

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
“Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui 
sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con 
noi”.  

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come 
gli aveva ordinato l’angelo del Signore. 

 



13 giugno ● TERZA DOMENICA DOPO PENTECOSTE . Terza settimana della liturgia delle ore. 
   Venerdì 11 giugno a Roma con la celebrazione della S. Messa sul sagrato della Basilica Vaticana si è 
chiuso l’Anno Sacerdotale aperto il 19 giugno 2009. Secondo quanto sottolineato dal Papa nella lettera di 
indizione l’Anno che si conclude aveva lo scopo di “contribuire a promuovere l’impegno di rinnovamento 
interiore di tutti i sacerdoti per una loro più forte e incisiva testimonianza evangelica nel mondo di oggi.”. 
“Lasciarsi conquistare pienamente da Cristo - questo sottolineava il Papa nell’omelia - è stata la meta di 
tutto il ministero del santo curato d’Ars; questo sia anche l’obiettivo principale di ognuno di noi”.  
Quasi diecimila sacerdoti,provenienti da tutto il mondo, hanno partecipato a questo evento. 
   Ecco la testimonianza di don Giuseppe, un sacerdote cinese che vive sulla propria pelle la difficoltà di 
essere cristiano in una terra dove la libertà religiosa esiste forse in teoria, ma certo non ancora nella realtà 
quotidiana. In un ottimo italiano e con lucida consapevolezza, don Giuseppe racconta la sua storia. “In 
Cina la situazione è complicata, appartengo alla Chiesa clandestina. Il governo non ci lascia operare, ci 
perseguita. Quando tornerò, ci sarà per me un’altra croce da affrontare. Certamente mi arresteranno. Dopo 
due anni trascorsi nella mia diocesi – spiega – sono arrivato in Italia per terminare i miei studi in bioetica, 
una materia che deve essere approfondita a livello sociale e teologico. Qui presto servizio alla comunità 
cinese immigrata, sono vice cappellano. Molti cinesi sono arrivati in Italia per lavorare, ma sono molti 
anche i fedeli che desiderano conoscere il Signore. Quest’anno Sacerdotale, con tutte le sue attività, è 
stato un’occasione per ricordarci che dobbiamo avere lo stesso zelo di evangelizzare questa società che ha 
tanto bisogno del Signore. Tutti questi fratelli qui riuniti manifestano amore per la Chiesa, la volontà di 
noi sacerdoti di dare la vita per la Chiesa.  
   Il momento di questa chiusura dell’anno Sacerdotale rappresenta un’ulteriore opportunità per rinnovarci 
e per continuare ad essere in prima linea nella Chiesa”. 

 

Lunedì 
14 giugno 

 

● ore 10.30: in duomo l’arcivescovo presiede i funerali di Mons. Padovese, Vicario Apostolico 
dell’Anatolia in Turchia, ucciso a colpi di coltello nella sua abitazione dal suo autista. La nostra 
parrocchiana suor Mariagrazia Zambon, missionaria in Turchia, collaborava con Mons. Padovese.  
Nell’omelia della S. Messa di suffragio di don Andrea Santoro, a 4 anni dalla sua uccisione nella chiesa di 
Trabzon, così diceva Mons. Padovese: “Non è mai giusto sopprimere una vita per affermare un’idea. Non 
è mai giusto ritenere che chi non la pensa come noi è nel torto e va annientato. Questo è fondamentalismo 
che distrugge la società perché distrugge la convivenza. Questo fondamentalismo, a qualsiasi religione o 
partito politico appartenga, potrà forse vincere qualche battaglia, ma è destinato a perdere la guerra. Ed è 
la storia che ce l’insegna” 
● oggi inizia l’ORATORIO ESTIVO per tutti i ragazzi e le ragazze dalla 1 elementare alla terza 
media. L’oratorio Estivo inizia oggi e termina giovedì 8 luglio. Si svolge dal lunedì al venerdì dalle 7.30 
alle 17.15. Le iscrizioni si ricevono in oratorio. 
Il logo dell’oratorio estivo 2010 è “SOTTOSOPRA”. Così la FOM (Federazione Oratori Milanesi) 
presenta la scelta del logo: “Siamo pronti a lasciarci mettere “sottosopra” per guardare la terra da una 
nuova prospettiva e scoprire che non siamo così distanti dal cielo! Per far questo non si può certo restare 
fermi: sarà un estate in cammino! L’oratorio estivo 2010, dal titolo “Sottosopra – come in cielo così in 
terra”, attende il movimento dei ragazzi, degli animatori, degli educatori e dei genitori per percorrere 
insieme un pellegrinaggio speciale che ha la sua meta in alto, là dove non c’è differenza fra il “sopra” e il 
“sotto”, là dove l’incontro con il Signore Gesù orienta la vita, dirige i passi, impegna al bene”. 

 

Martedì 
15 giugno 

 

• Dalle 15.30 alle 17.30 in via Celentano 14 distribuzione pacchi alimentari 
 

 

Mercoledì 
16 giugno 

 

• L’incontro di catechesi è sospeso. Riprende a settembre. 
• Ore 21: CONSIGLIO PASTORALE  PARROCCHIALE STRAORDINARIO. 

O.d.G.: comunicazioni importanti – aggiornamento dei lavori per sistemazione aule di catechismo – 
tempi di inizio lavori.  
Invitiamo caldamente le persone che rappresentano i vari gruppi operanti in parrocchia    ad 
intervenire… nonostante il ritardo dell’avviso. Grazie! 

• Ore 21: in chiesa SANTO ROSARIO 
 

Giovedì 
17 giugno 

 

• L’ADORAZIONE EUCARISTICA  è sospesa 

 

Venerdì 
18 giugno 

 

• Dalle 15.30 alle 17.30  in via Celentano 14 CENTRO ASCOLTO 

 
Le scuole sono finite. Alcuni sono in partenza per le “vacanze”. Auguriamo a tutti che “siano veramente ‘buone’, siano 
un tempo di riposo non qualsiasi o, peggio, un falso riposo fonte di dissipazione. Sia una vacanza lieta, nella responsabilità e 
nella solidarietà con tutti 


